
 

 

Investimenti Sostenibili 4.0 (2026) 
 

Misura del MIMIT che punta a rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI nei territori delle 
Regioni meno sviluppate, attraverso la concessione di agevolazioni in favore di nuovi investimenti 
produttivi innovativi, sostenibili e coerenti con il Piano Nazionale Transizione 4.0.  
 
Le risorse finanziarie complessivamente disponibili per l’attuazione del presente sportello sono pari a ca. 
447,6 milioni di euro.  
Una quota pari al 25% delle risorse è destinata ai progetti proposti da micro e piccole imprese.  

 
 
Soggetti Beneficiari 
Sono ammissibili alle agevolazioni le PMI che, alla data di presentazione della domanda, risultino:  

- regolarmente costituite, iscritte e attive presso il Registro delle Imprese; 
- in possesso di almeno 2 bilanci approvati e depositati (nel caso di imprese individuali e società 

di persone, di almeno 2 dichiarazioni dei redditi);  
- in possesso di un’adeguata capacità finanziaria di rimborso del finanziamento agevolato, 

valutata attraverso la seguente formula:  
cash flow ≥ (importo del finanziamento agevolato / n. di anni di restituzione del finanziamento)  
 

 
Programmi Ammissibili 
Programmi di investimento innovativi, sostenibili, dall’elevato contenuto tecnologico e coerenti con il 
piano nazionale Transizione 4.0, che siano diretti 

- o all’ampliamento della capacità produttiva di uno stabilimento esistente; 
- o alla diversificazione della produzione, funzionale all’ottenimento di nuovi prodotti mai fabbricati 

in precedenza; 
- o al cambiamento fondamentale del processo di produzione di un’unità produttiva esistente; 
- o alla realizzazione di una nuova unità produttiva.  

 



 

 

Priorità è assegnata ai progetti che, in aggiunta alle predette caratteristiche, sono in grado di contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi climatici e ambientali definiti dall’UE e, in particolare, ai programmi volti:  

- a sostenere i processi di produzione rispettosi dell’ambiente e l’utilizzo efficiente delle risorse; 
- alla promozione dell’efficienza energetica delle imprese, con il conseguimento di un risparmio 

energetico dell’unità produttiva interessata dall’intervento non inferiore al 5% rispetto ai consumi 
dell’anno precedente. 

 
I programmi di investimento devono, in ogni caso, essere finalizzati allo svolgimento di:  

- attività manifatturiere;  
- attività di servizi alle imprese. 

 
Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i progetti devono: 

- essere realizzati in un’unità produttiva localizzata nei territori delle Regioni meno sviluppate 
(N.B. Per i programmi diretti alla realizzazione di una nuova unità produttiva, la disponibilità della 
sede oggetto del programma di investimento può essere dimostrata entro la data della prima 
richiesta di erogazione delle agevolazioni).  

- prevedere spese e costi ammissibili di importo compreso tra i 750mila e i 5 milioni di euro; 
- essere avviati dopo la data di presentazione della domanda; 
- prevedere una durata non superiore ai 18 mesi dalla data del provvedimento di concessione. 

 
 
 

Spese Ammissibili  
La misura finanzia spese e costi strettamente funzionali alla realizzazione dei progetti di investimento, 
relativi all’acquisto di nuove immobilizzazioni materiali e immateriali che riguardino:  

a) macchinari, impianti e attrezzature, nuovi di fabbrica;  
b) opere murarie, nel limite del 40% del totale dei costi ammissibili; 
c) programmi informatici e licenze correlati all’utilizzo dei beni materiali di cui alla lettera a); 
d) acquisizione di certificazioni ambientali; 
e) servizi avanzati di consulenza specialistica, nel limite massimo del 5% del totale delle spese di 

cui alle lettere a) e c); 



 

 

f) servizi di consulenza diretti alla definizione della diagnosi energetica, nel limite del 3% 
dell’importo complessivo delle spese ammissibili, nel caso di programmi diretti al conseguimento 
di un risparmio energetico dell’unità produttiva interessata dall’intervento. 

 
Le agevolazioni  
Le agevolazioni sono concesse 
• per il 35% nella forma di contributo in conto impianti; 
• per il 40% nella forma del finanziamento agevolato a tasso zero.  

Il finanziamento agevolato deve essere restituito a decorrere dalla data di erogazione dell’ultima quota 
a saldo delle agevolazioni, secondo un piano di ammortamento a rate semestrali, entro un massimo di 
7 anni.  

 

 
Presentazione della domanda 
Le domande potranno essere inviate, tramite piattaforma informatica, dalle ore 10:00 alle ore 17:00 di tutti 
i giorni lavorativi, a partire dal 6 ottobre 2026 e fino ad esaurimento delle risorse disponibili.  
 
Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa a sportello, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle istanze, fermo restando che le domande presentate nello stesso giorno 
saranno considerate come pervenute nello stesso istante.  
Qualora le risorse finanziarie residue disponibili risultino insufficienti a consentire l’accoglimento integrale 
delle domande presentate nello stesso giorno, le domande saranno ammesse all’istruttoria sulla base 
della posizione assunta nell’ambito di una specifica graduatoria di merito.  
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori approfondimenti sulle intensità di aiuto, criteri di valutazione, prevalutazioni, consulenze e 
studi di fattibilità contattaci a incentivi@kforbusiness.it 

mailto:incentivi@kforbusiness.it

